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Punto 3) all'ordine del giorno: Deliberazioni in tema di azioni 
proprie: 
a) Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ai 

sensi dell’articolo 8 dello statuto sociale e degli articoli 2357 e 
2357-ter del codice civile, dell’articolo 132 del D.Lgs. 58/98, 
Testo Unico della Finanza, e dell’articolo 144-bis del 
Regolamento n. 11971 approvato con delibera Consob del 14 
maggio 1999; 

b) Autorizzazione all’utilizzo delle azioni proprie già in carico al 
servizio del Piano dei compensi 2023 basato su strumenti 
finanziari, ex articolo 114-bis del D.Lgs. 58/98, Testo Unico della 
Finanza, e/o al servizio del Piano dei compensi di lungo periodo 
basato su strumenti finanziari, ex articolo 114-bis del D.Lgs. 
58/98, Testo Unico della Finanza; 

 
lettera a) Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ai sensi 
dell’articolo 8 dello statuto sociale e degli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile, 
dell’articolo 132 del D.Lgs. 58/98, Testo Unico della Finanza, e dell’articolo 144-
bis del Regolamento n. 11971 approvato con delibera Consob del 14 maggio 1999. 
 
Signori Soci, 
 
l’articolo 8 dello Statuto prevede che: «La Società può, nei limiti e nelle forme 
previste dalle disposizioni vigenti, acquistare e disporre di azioni proprie».  
 
La materia è disciplinata dal codice civile, in specie dagli articoli 2357 e seguenti, 
dall’articolo 132 del D.Lgs. 58/98, Testo Unico della Finanza, e dal Regolamento 
n. 11971 approvato con delibera Consob del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche (“Regolamento Emittenti”), nonché dagli articoli 77 e 78 del 
Regolamento UE n. 575/2013 e successive modifiche. In particolare, gli articoli 73, 
144-bis e 144-bis.2 del Regolamento Emittenti fissano le modalità di informativa 
all’Assemblea e le modalità per l’effettuazione degli acquisti e delle vendite. Trova 
inoltre applicazione la disciplina contenuta nel Regolamento UE n. 596/2014 
(“MAR”). Si ricorda infine che sulla base di quanto stabilito dal principio contabile 
internazionale IAS32 “Strumenti finanziari: esposizione in bilancio e informazioni 
integrative”, paragrafo 33, le azioni acquistate devono essere dedotte dal 
patrimonio.  
 
Si propone il rinnovo dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei Soci del 30 
aprile 2022 di acquistare e vendere azioni proprie scaduta in data odierna. 
 
Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e/o all’alienazione 
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di azioni proprie 
 
L’acquisto, il trading e la vendita di azioni proprie sono finalizzati, e quindi 
opportuni e utili, sia all’eventualità di disporre preventivamente di un pacchetto 
azionario disponibile per operazioni straordinarie volte a stabilire rapporti di 
partnership o collaborazione con altri operatori industriali ovvero finanziari, sempre 
nell’ambito del business tipico della Società, sia per contenuti interventi sul mercato 
volti a dare liquidità e volumi stabili alle negoziazioni del titolo, nell’interesse degli 
azionisti e della Società, e a evitare incertezze e oscillazioni ingiustificate nelle 
quotazioni. Inoltre, l’acquisto di azioni proprie può essere effettuato in un’ottica di 
investimento a medio e lungo termine ovvero comunque per cogliere opportunità 
di mercato ogniqualvolta sia opportuno sia sul mercato sia (solo per quel che 
riguarda l’alienazione) nei c.d. mercati over the counter o anche al di fuori di ogni 
mercato, ferma restando la necessità di tenere comunque conto delle quotazioni del 
mercato regolamentato. L’acquisto di azioni proprie può anche essere finalizzato, 
nell’ottica di un’ottimizzazione della struttura del capitale, a operazioni di riduzione 
del capitale sociale della Società tramite annullamento delle azioni proprie 
acquistate, che potranno essere realizzate qualora se ne ravvisasse l’opportunità 
nell’interesse della Società. 
   
Numero massimo, la categoria e il valore delle azioni alle quali si riferisce 
l’autorizzazione 
 
Alla data odierna, il capitale sociale è composto da n. 453.385.777 azioni ordinarie, 
tutte aventi godimento regolare. 
Nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, l’autorizzazione proposta 
riguarda l’acquisto, in una o più volte, di azioni proprie entro un ammontare 
massimo di euro 30.000.000 (trenta milioni) delle riserve disponibili che 
ammontano a euro 1.276.171.128, iscritte in bilancio alla voce Riserve, fermo 
restando che comunque il numero delle azioni in portafoglio non deve eccedere il 
2% delle azioni costituenti il capitale sociale. 
La richiesta di autorizzazione prevede la facoltà del Consiglio di amministrazione 
di compiere ripetute e successive operazioni di acquisto e vendita (o altri atti di 
disposizione) di azioni proprie su base rotativa, anche per frazioni del quantitativo 
massimo autorizzato, di modo che, comunque, in ogni tempo, il quantitativo di 
azioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà della Società non ecceda i 
limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea. 
 
Informazioni utili alla verifica del rispetto dei limiti di cui all’art. 2357 del codice 
civile 
 
Gli acquisti non potranno essere effettuati per importi che non trovino capienza 
nelle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio della Società regolarmente 
approvato. 
A tal fine si precisa che nel progetto di bilancio al 31 dicembre 2022, sottoposto 
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all’approvazione della stessa Assemblea convocata per l’approvazione della 
presente proposta di autorizzazione e assumendone in questa sede l’approvazione, 
risultano iscritte riserve disponibili per euro 1.276.171.128. 
Si precisa che, alla data della presente relazione, 17 marzo 2023, la Società detiene 
n. 3.641.718 azioni proprie, pari allo 0,80% del capitale sociale, per un valore di 
riserve impiegate pari a euro 25.264.093. Le società controllate risultano detenere 
n. 59.558 azioni della Società pari allo 0,013% del capitale sociale della Società. 
Atteso che il limite previsto di azioni proprie in portafoglio non può superare, 
secondo la proposta formulata, il 2% delle azioni costituenti il capitale sociale, 
risulta verificato il rispetto della soglia limite prevista dal 3° comma dell’art. 2357 
del codice civile, pari al 20% del capitale sociale. 
Resta inteso che, in caso di alienazione delle azioni acquistate, l’importo 
corrispondente potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino allo spirare del 
termine dell’autorizzazione assembleare, fermi restando i limiti e le condizioni 
stabilite dall’Assemblea. 
 
Durata dell’autorizzazione 
 
L’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione delle azioni proprie è richiesta per 
il periodo intercorrente tra la data della presente Assemblea di approvazione del 
bilancio relativo all’esercizio 2022 e la data dell’Assemblea chiamata ad approvare 
il bilancio relativo all’esercizio 2023. 
Il Consiglio di amministrazione potrà procedere alle operazioni di acquisto 
autorizzate in una o più volte e in ogni momento entro l’arco temporale sopra 
indicato. 
 
Corrispettivo minimo e massimo 
 
Le operazioni di acquisto dovranno avvenire a un prezzo non superiore di oltre il 
20% a quello di chiusura rilevato nella seduta di mercato precedente ogni singola 
operazione e con l’ulteriore limite che, in ragione delle negoziazioni effettuate, il 
possesso di azioni non abbia a superare un numero massimo pari al 2% delle azioni 
costituenti il capitale sociale. Le operazioni di vendita dovranno avvenire a un 
prezzo non inferiore di oltre il 20% a quello di chiusura rilevato nella seduta di 
mercato precedente ogni singola operazione. 
Vi proponiamo altresì di autorizzare dalla data della presente Assemblea di 
approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2022 fino all’Assemblea chiamata 
ad approvare il bilancio relativo all’esercizio 2023 l’alienazione, ai sensi 
dell’articolo 2357-ter del codice civile, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in 
una o più volte, delle azioni proprie acquistate in base alla presente proposta o in 
base a precedenti autorizzazioni, per le finalità sopra indicate da intendersi, a ogni 
buon conto, qui riportate, nonché di autorizzare l’ulteriore utilizzo di tutte le azioni 
proprie acquistate in coerenza e nell’ambito delle medesime finalità sopra 
individuate, in tutti i casi, termini e condizioni determinati dal Consiglio di 
amministrazione. 
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Per quanto riguarda l’alienazione delle azioni proprie che dovesse avvenire al di 
fuori del mercato regolamentato, il Consiglio di amministrazione stabilirà i criteri 
di determinazione del relativo prezzo e/o delle modalità, termini e condizioni di 
impiego delle azioni proprie in portafoglio, avuto riguardo alle modalità realizzative 
in concreto impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente 
all’operazione e al migliore interesse della Società. 
Le eventuali operazioni di annullamento di azioni proprie acquistate in base alla 
presente proposta o in base a precedenti autorizzazioni dovranno avvenire nel 
rispetto delle disposizioni normative e statutarie, con utilizzo della riserva per 
azioni proprie a copertura di eventuali differenze tra il valore di annullamento e 
prezzo di acquisto. 
 
Modalità di acquisto e vendita delle azioni 
 
Le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effettuate, ai sensi dell’art.132 
del Decreto legislativo n. 58/1998 e degli artt. 144-bis e 144-bis.2 del Regolamento 
Emittenti, anche in più volte, secondo una o più delle seguenti modalità: i) per il 
tramite di offerta pubblica o di scambio (art. 144-bis, comma 1, lett. a, Regolamento 
Emittenti); ii) sui mercati regolamentati secondo modalità operative stabilite in 
conformità ai regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non 
consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con 
predeterminate proposte di negoziazione in vendita (art. 144-bis, comma 1, lett. b, 
Regolamento Emittenti); iii) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati 
negoziati nei mercati regolamentati che prevedano la consegna fisica delle azioni 
sottostanti, a condizione che il regolamento di organizzazione e gestione del 
mercato stabilisca modalità di compravendita dei predetti strumenti che non 
consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con 
predeterminate proposte di negoziazione in vendita e che garantisca un’agevole 
partecipazione da parte degli investitori alle negoziazioni dei predetti strumenti 
derivati utilizzati per l’acquisto di azioni proprie (art. 144-bis, comma 1, lett. c, 
Regolamento Emittenti); iv) nello svolgimento dell’attività di internalizzazione 
sistematica secondo modalità non discriminatorie e che prevedano l’esecuzione in 
via automatica e non discrezionale delle operazioni in base a parametri preimpostati 
(art. 144-bis, comma 1, lett. d-bis, Regolamento Emittenti); v) con le modalità 
stabilite da prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 13 MAR (art. 
144-bis, comma 1, lett. d-ter, Regolamento Emittenti); vi) alle condizioni indicate 
dall’art. 5 MAR (art. 144-bis, comma 1-bis, Regolamento Emittenti). 
Per quanto riguarda il volume di azioni, gli acquisti e le vendite - queste ultime ove 
effettuate sul mercato - non saranno in ogni caso superiori al 25% del volume medio 
giornaliero di azioni negoziato presso Borsa Italiana S.p.A.. Il volume medio è 
calcolato sulla base del volume medio giornaliero degli scambi nei 20 giorni di 
negoziazione precedenti la data di ogni singolo acquisto. 
Le alienazioni delle azioni potranno essere effettuate, in una o più volte, anche 
prima di avere esaurito il quantitativo massimo di azioni proprie che può essere 
acquistato, nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, 



27 

con l’adozione di qualsiasi modalità ritenuta opportuna in relazione alle finalità che 
saranno perseguite, ivi compresa la vendita fuori dai mercati o ai blocchi e/o 
l’assegnazione in coerenza e nell’ambito delle finalità sopra individuate, fermo in 
ogni caso il rispetto della durata dell’autorizzazione assembleare, di quanto stabilito 
in relazione al corrispettivo minimo e massimo e di tutta la normativa applicabile. 
 
 
Eventuale riduzione del capitale mediante annullamento delle azioni proprie 
acquistate o possedute 
 
Le eventuali operazioni di annullamento di azioni proprie dovranno avvenire nel 
rispetto delle disposizioni normative e statutarie, con utilizzo della riserva per 
azioni proprie a copertura di eventuali differenze tra il valore di annullamento e 
prezzo di acquisto. 
 

* * * 
 
In attuazione della predetta norma statutaria e nel rispetto della normativa di 
riferimento, il Consiglio di amministrazione invita l’Assemblea ad assumere la 
seguente deliberazione: 
 
«L’Assemblea ordinaria dei Soci della Banca Popolare di Sondrio, oggi riunita, 
- preso atto della proposta del Consiglio di amministrazione; 
- avute presenti le vigenti disposizioni di legge e dello Statuto; 
- preso atto che alla data odierna la Società detiene n. 3.641.718 azioni proprie, 

pari allo 0,80% del capitale sociale, per un valore di riserve impiegate pari a 
euro 25.264.093, mentre le società controllate risultano detenere n. 59.558 
azioni pari allo 0,013% del capitale sociale della Società 

 
delibera 

 
- di autorizzare il Consiglio di amministrazione ad acquistare e/o disporre di 

azioni proprie ordinarie e/o annullarle, ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge e dello Statuto per il periodo di tempo intercorrente tra la data odierna e 
la data dell’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio relativo all’esercizio 
2023 con le modalità di seguito precisate, fermo restando che l’avvio del 
programma di acquisto, ovvero la sua sospensione e/o cessazione è deliberato 
dal Consiglio di amministrazione, con facoltà di delega al Comitato esecutivo, 
i quali procedono conseguentemente a rendere l’informativa richiesta ai sensi 
dell’art. 144-bis, comma 3, del Regolamento Emittenti in corrispondenza con 
l’avvio del programma; 

 
Acquisto di azioni proprie 
o l’acquisto potrà essere effettuato entro un ammontare massimo delle riserve 

disponibili pari ad euro 30.000.000 (trenta milioni), fermo restando che 
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comunque il numero delle azioni in portafoglio non deve eccedere il 2% 
delle azioni costituenti il capitale sociale; 

o le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in qualsiasi momento 
fino alla data dell’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio relativo 
all’esercizio 2023; 

o il prezzo di acquisto delle azioni non potrà essere superiore nel massimo di 
oltre il 20% rispetto al prezzo ufficiale delle azioni Banca Popolare di 
Sondrio registrato da Borsa Italiana spa nella seduta di borsa precedente 
ogni singola operazione; 

o gli acquisti dovranno essere effettuati secondo una delle modalità di cui al 
comma 1, lettere a), b), c), d-bis), d-ter) ovvero di cui al comma 1-bis 
dell’art. 144-bis del Regolamento n. 11971 approvato con delibera Consob 
del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e integrato. 

 
Trading e vendita di azioni proprie 
o le azioni che saranno acquistate in esecuzione della presente deliberazione 

assembleare, così come quelle acquistate in esecuzione di precedenti 
delibere assembleari, potranno formare oggetto di atti di compravendita e 
disposizione e, quindi, essere cedute anche prima di aver esaurito il 
quantitativo degli acquisti oggetto della presente richiesta di autorizzazione, 
in una o più volte, nei modi ritenuti più opportuni alla luce delle motivazioni 
espresse nella Relazione del Consiglio di amministrazione e nell’interesse 
della Società; 

o le operazioni di alienazione o di disposizione potranno essere effettuate in 
qualsiasi momento fino all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio 
relativo all’esercizio 2023; 

o le operazioni di alienazioni delle azioni proprie acquistate potranno essere 
effettuate, in una o più volte, anche prima di avere esaurito il quantitativo 
massimo di azioni proprie che può essere acquistato;  

o le operazioni di alienazione potranno essere effettuate nei modi e nei tempi 
ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, con l’adozione di 
qualsiasi modalità ritenuta opportuna in relazione alle finalità che saranno 
perseguite, fermo in ogni caso il rispetto delle condizioni di autorizzazione 
e della normativa applicabile; 

o il prezzo di vendita delle azioni – ove le operazioni di vendita siano 
effettuate sul mercato – non potrà essere inferiore nel minimo di oltre il 20% 
rispetto al prezzo ufficiale delle azioni Banca Popolare di Sondrio registrato 
da Borsa Italiana spa nella seduta di borsa precedente ogni singola 
operazione. 
 

Volumi massimi  
o gli acquisti e le vendite – queste ultime ove effettuate sul mercato – non 

saranno superiori al 25% del volume medio giornaliero di azioni negoziato 
presso Borsa Italiana spa, calcolandosi il volume medio sulla base del 
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volume medio giornaliero degli scambi nei 20 giorni di negoziazione 
precedenti la data di ogni singola operazione. 
 

Annullamento di azioni proprie 
o le azioni che saranno acquistate in esecuzione della presente deliberazione 

assembleare, così come quelle acquistate in esecuzione di precedenti 
delibere assembleari, potranno essere annullate in una o più volte nei modi 
ritenuti più opportuni alla luce delle motivazioni espresse nella Relazione 
del Consiglio di amministrazione e nell’interesse della Società, fermo il 
rispetto delle disposizioni normative e statutarie, con utilizzo della riserva 
per azioni proprie a copertura di eventuali differenze tra il valore di 
annullamento e il prezzo di acquisto. 

 
- di conferire al Consiglio di amministrazione, e per esso al Consigliere delegato, 

ogni potere per dare attuazione alla presente delibera oltre che per introdurre 
nella stessa le eventuali modificazioni che fossero richieste o suggerite dalle 
Autorità di vigilanza o dalle Autorità di gestione del mercato.» 

 
lettera b) Autorizzazione all’utilizzo delle azioni proprie già in carico al servizio 
del Piano dei compensi 2023 basato su strumenti finanziari, ex articolo 114-bis del 
D.Lgs. 58/98, Testo Unico della Finanza, e/o al servizio del Piano dei compensi di 
lungo periodo basato su strumenti finanziari, ex articolo 114-bis del D.Lgs. 58/98, 
Testo Unico della Finanza. 
 
Signori Soci, 
 
la banca ha provveduto ad aggiornare le Politiche in materia di remunerazione per 
il 2023 che sono sottoposte all’approvazione dell’Assemblea, alla quale sono pure 
sottoposti il Piano dei compensi 2023 basato su strumenti finanziari, ex articolo 
114-bis del D.Lgs 58/98, Testo Unico della Finanza, e il Piano dei compensi di 
lungo periodo basato su strumenti finanziari, ex articolo 114-bis del D.Lgs. 58/98, 
Testo Unico della Finanza.  
Detti Piani sono rispettivamente illustrati nel Documento informativo relativo al 
Piano dei compensi 2023 basato su strumenti finanziari e nel Documento 
informativo relativo al Piano dei compensi di lungo periodo basato su strumenti 
finanziari, che sono stati resi disponibili secondo le modalità di legge, in particolare 
mediante pubblicazione sul sito aziendale all’indirizzo 
https://istituzionale.popso.it/it/investor-relations/assemblea-dei-soci e sono allegati 
al fascicolo contenente la bozza della Relazione finanziaria annuale. 
 
I predetti Piani prevedono il riconoscimento di tutta o parte della retribuzione 
variabile ai soggetti in essi individuati tramite azioni Banca Popolare di Sondrio. 
In considerazione delle stime teoriche di fabbisogno dei citati Piani a copertura 
della quota variabile della retribuzione da liquidarsi tramite azioni Banca Popolare 
di Sondrio, pari nel massimo a euro 1.715.000, si sottopone all’approvazione 
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dell’odierna Assemblea il conferimento di un’autorizzazione al Consiglio di 
amministrazione a utilizzare azioni ordinarie Banca Popolare di Sondrio già in 
carico alla data della presente delibera fino a un controvalore complessivo massimo 
di euro 1.715.000 al servizio del Piano dei compensi 2023 basato su strumenti 
finanziari e/o al servizio  del Piano dei compensi di lungo periodo basato su 
strumenti finanziari. Il numero delle azioni da utilizzare al servizio dei citati Piani 
sarà definito sulla base del prezzo di chiusura alla data del Consiglio di 
amministrazione che delibererà l’assegnazione della quota variabile della 
retribuzione. 
Al riguardo, si informa che al 31 dicembre 2022 e così pure alla data attuale la 
Banca detiene in portafoglio n. 3.641.718 azioni, per un valore di bilancio di 25,264 
milioni di euro.  
In relazione a quanto sopra e nel rispetto delle norme di legge e statutarie, 
l’amministrazione invita l’Assemblea ad assumere la seguente deliberazione: 
«L’Assemblea ordinaria dei Soci della Banca Popolare di Sondrio, oggi riunita, 
udita la proposta dell’amministrazione: 
 

delibera 
 
di autorizzare il Consiglio di amministrazione a utilizzare, al servizio del Piano dei 
compensi 2023 basato su strumenti finanziari e/o al servizio del Piano dei compensi 
di lungo periodo basato su strumenti finanziari e nei limiti delle loro durate, azioni 
ordinarie Banca Popolare di Sondrio già in carico alla Banca fino a un controvalore 
complessivo massimo di euro 1.715.000. Il numero delle azioni da utilizzare al 
servizio dei citati Piani sarà definito sulla base del prezzo di chiusura alla data del 
Consiglio di amministrazione che delibererà l’assegnazione della quota variabile 
della retribuzione. 
Viene inoltre conferito al Consiglio di amministrazione, e per esso al Consigliere 
delegato, ogni potere per dare attuazione alla presente delibera oltre che per 
introdurre nella stessa le eventuali modificazioni che fossero richieste o suggerite 
dalle Autorità di vigilanza o di gestione del mercato.» 
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